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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00007943

ESC - Ente schedatore S21

ECP - Ente competente S21

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

OGTN - Denominazione
/dedicazione

La Diocesi di Albenga

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Liguria

PVCP - Provincia SV

PVCC - Comune Albenga

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA
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DTSI - Da 1814

DTSV - Validità post

DTSF - A 1818

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia marchio

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito savonese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 77.5

MISL - Larghezza 119

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1636

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il dipinto raffigura le chiese, i monasteri e i conventi della Diocesi di 
Albenga nell'anno 1627; in basso, in rosso, un cartiglio illustrativo 
della piantina sovrastato dalla figura femminile sul trono, simbolo 
dell'unione del potere ecclesiastico e del potere civile.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

stemma

STMQ - Qualificazione vescovile

STMI - Identificazione Vescovo Vincenzo Dania

STMP - Posizione in alto, angolo destro

STMD - Descrizione Anitra

E' possibile datare l'opera nei quattro anni sopraindicati, in base allo 
stemma in cui compare, come segno araldico, l'anitra. Angelo 
Vincenzo Dania, infatti, in base alla teoria dei rivoluzionari di Francia, 
aveva uno stemma che riportava solo le sue iniziali A.V.D.: quando, 
dopo il 1814, cioè dopo la caduta di Napoleone, è stato obbligato ad 
aggiungere un segno araldico, ha scelto l'anitra giocando con 
l'assonanza del termine latino "ania" e il suo cognome Dania. (com. 
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NSC - Notizie storico-critiche or.)La cartina è stata fatta in base ai documenti delle visite pastorali. 
Nel cartiglio vengono riportati: i nomi del tempo, delle varie località, i 
confini allora vigenti e le liti in corso per la loro definizione; vengono, 
inoltre riportate: la data a cui si rifà la situazione rappresentata dalla 
cartina, 1627, la data del restauro, 1636. Il dipinto non può essere stato 
eseguito dopo il 1818 perchè questa è la data di morte del Vescovo 
committente.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS GE 2706/Z

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1976

CMPN - Nome Salamino F.

FUR - Funzionario 
responsabile

Rotondi Terminiello G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Francia L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Francia L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


